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741 Strada della Calanca:

Aggiramento della zona di pericolo in Val d'Infern
Dal 1995 in Val d'Infern si sono
ripetutamente registrati piccoli
smottamenti che hanno riversato
il materiale sulla strada di collega-
mento cantonale che, quale unico
accesso viario, conduce in Val
Calanca e dai suoi 800 abitanti.
Dalla sua installazione nel 2001
l'impianto di sorveglianza rileva
un numero costantemente in cres-
cita di deformazioni. Onde garan-
tire la sicurezza degli utenti della
strada anche a lungo termine, è
necessario agire quanto prima
aggirando la zona di pericolo in
Val d'Infern con la costruzione di
una galleria. A fine 2003 avranno
inizio i primi lavori preliminari di
un progetto che complessiva-
mente costerà 8.5 milioni di fran-
chi. Se tutto procede come previs-
to, a fine 2005 dovrebbe poter ess-
ere inaugurata la nuova galleria.
Nella Bassa Mesolcina la strada
della Calanca, un collegamento via-

rio cantonale di 17.8 chilometri,
rende accessibile la pittoresca Val
Calanca da Grono fino a Rossa. Per-
corsi 2.4 chilometri la strada attra-
versa una zona geologica di faglia-
zione con le gallerie Val d'Infern nord
e sud nonché il ponte Val d'Infern,
posto fra i due trafori. Questa zona
produce incessanti deformazioni
della roccia connesse a periodiche
frane all'altezza del burrone torrenti-
zio. Ne consegue inoltre un'altera-
zione del portale nord della galleria
Val d'Infern sud. Dopo i seri danni
causati al ponte da una frana, nel
novembre e nel dicembre 2001 sono
stati installati diversi strumenti di
misurazione quali estensimetri e tele-
jointmeter, al fine di sorvegliare i
movimenti della roccia. Tali dispositi-
vi sono stati raccordati ad un sistema
di allarme. I risultati mostrano movi-
menti progressivi della roccia. A
media scadenza la sicurezza del col-
legamento stradale può essere assi-

curata soltanto tramite la costruzio-
ne di una galleria di circonvallazio-
ne.
La zona di fagliazione dovrà essere
aggirata per mezzo di un tunnel. Il
portale sud sarà posto 50 metri
davanti alla galleria Val d'Infern sud,
il portale nord sboccherà nel già esis-
tente tunnel Val d'Infern nord. Per i
lavori di avanzamento ci si servirà
dell'esplosivo mentre per la finitura
della galleria è previsto un rivesti-
mento interno in calcestruzzo spruz-
zato. Grazie alla sua brevità la galle-
ria non necessiterà di un impianto di
aerazione artificiale dotato di venti-
latori. L'attuale tunnel contro la cadu-
ta di massi a nord dovrà essere
smantellato e ricostruito una volta
messa in funzione la galleria di cir-
convallazione. Durante i lavori, che
si protrarranno complessivamente
per due anni, l'accesso alla Val
Calanca sarà garantito almeno con
una corsia.

Il fianco sud-ovest della Valle Calanca con la strada di collegamento cantonale in Val d'Infern

Die süd-westliche Flanke des Calancatales mit der kantonalen Verbindungsstrasse im Val d’Infern



Instabilità dello gneiss a due miche

Sbarramento della strada in caso di caduta di massi

Situazione in Val d'Infern all'imbocco della Valle Calanca

Situation Val d’Infern eingangs des Calancatales
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La strumentazione elettronica di sor-
veglianza della roccia già installata
nel 2001 è stata in parte danneggia-
ta dai massi franati nel novembre
2002. Da allora i dispositivi di misu-
razione sopravvissuti allo scoscen-
dimento registrano una continua
crescita delle deformazioni.Al fine di
garantire la maggiore sicurezza pos-
sibile per gli utenti della strada della
Calanca, si è deciso di installare un
impianto con segnali luminosi e di
collegarlo agli strumenti di misura-
zione. I semafori passano al rosso
non appena gli strumenti rilevano
movimenti della roccia troppo forti
oppure quando il filo di strappo, che

si snoda diagonalmente nella rete di
caduta massi, viene danneggiato o
lacerato da una frana. Diversi siste-
mi di misurazione quali termometri,
pluviometri, telejointmeter, estensi-
metri, fili di strappo, trasmettono
costantemente le informazioni ad un
posto di raccolta dati automatizzato.
Da qui i dati possono essere richia-
mati via modem dagli specialisti com-
petenti. Ogniqualvolta vengono
superati i valori limite precedente-
mente stabili il semaforo si accende
sul rosso e con una chiamata via cel-
lulare viene informato il servizio di
picchetto del circondario 2 a Mesoc-
co. Un dispositivo di allarme già spe-

La Val d'Infern giace nella zona
delle croste inferiori penniniche, al
confine fra la crosta Adula a sud e la
crosta Simano a nord. La galleria
progettata si snoda perlopiù all'in-
terno di uno gneiss a due miche a
granuli fini. La montagna è carat-
terizzata da deformazioni tettoni-
che molto intense. Lo gneiss viene
fittamente scisso da due sistemi di
fratture (diaclasi) che scendono a
picco, parallelamente e perpendi-
colarmente agli assi della valle.
L'elevata propensione alla sfaldatu-
ra genera una buona drenabilità del
massiccio. L'acqua circola sia
lungo le fratture che lungo le crepe
di sfogliazione.
I movimenti della roccia riguardano
anche la spalla orientale del ponte

come pure la
zona del portale
dell'attuale tun-
nel Val d'Infern
sud, presso i l
quale si sono veri-
ficate importanti
d e f o r m a z i o n i .
Una conseguen-
za del movimento
del pendio è il
forte allentamen-
to della fascia roc-
ciosa con conse-
guente caduta di
massi e sassi.
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GronoGrono

Galleria Val d’Infern
Lunghezza ca. 310 m

Valle Calanca

Profilo normale della progettata galleria Val d'Infern

Normalprofil des geplanten Tunnels Val d’Infern

Vista sul ponte e sul’ambito del portale esposto al pericolo

Blick auf die Brücke und den gefährdeten Portalbereich

rimentato con successo a Poschia-
vo in un caso analogo definisce la
procedura fino a quando la strada è
sgombra e può essere nuovamente
restituita al traffico.
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calcestruzzo spruzzato
Spritzbeton

illuminazione
Beleuchtung

condotto di drenaggio e trasporto
Sicker- und Transportleitung

rivestimento e inghiaiata 45.5 cm
Belag und Kieskoffer 45.5 cm
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Gefahrenstelle Val d’Infern im Jahr 2005 umfahren
Im Val d’Infern kam es seit 1995 im-
mer wieder zu kleineren Felsstür-
zen auf die kantonale Verbin-
dungsstrasse, dem einzigen
Strassenzugang ins Calancatal
mit 800 Einwohnern. Die im Jahr
2001 installierte Überwachungs-
anlage registriert seither eine ste-
tige Zunahme der Deformationen.
Um die Sicherheit der Strassen-
benützer auch längerfristig zu ge-
währleisten, muss die gefährliche
Stelle im Val d’Infern baldmög-
lichst in einem Tunnel umfahren
werden. Ende 2003 beginnen die
ersten Vorarbeiten für das 8.5 Mil-
lionen Franken teure Projekt.
Läuft alles wie geplant, so sollte
Ende 2005 der neue Tunnel dem
Verkehr übergeben werden kön-
nen.
Die Calancastrasse, die kantonale
Verbindungsstrasse von 17.8 Kilo-
meter Länge, erschliesst im unteren
Teil des Misox das malerische Ca-
lancatal von Grono bis Rossa. Nach
2.4 Kilometern durchfährt die Stras-
se eine geologische Störungszone
mit den Tunnel Val d'Infern Süd und
Nord sowie die dazwischen liegende
Brücke Val d'Infern. Die Störungszo-
ne bewirkt anhaltende Felsdeforma-
tionen mit periodischem Block- und
Steinschlag im Bereich des Tobels.
Dies führt auch zu Verformungen
des Portals Nord des Tunnels Val
d'Infern Süd. Nach einem grösseren
Felssturzschaden an der Brücke
wurden im November und Dezem-
ber 2001 verschiedene Messinstru-
mente wie Extensometer und Tele-
jointmeter zur Überwachung der

Felsbewegungen instal-
liert und diese zusätzlich
mit einerAlarmanlage ge-
koppelt.
Die Messresultate zei-
gen seither fortschrei-
tende Felsbewegungen,
welche schlussendlich
zur Zerstörung von Tun-
nel und Brücke führen
werden. Eine sichere Er-
schliessung kann mittel-
fristig nur durch den Bau
einer Umfahrungstun-
nels gewährleistet wer-
den. Das neue Südportal
liegt 50 Meter vor dem
Tunnel Val d'Infern Süd.
Das Portal Nord mündet
in den bereits bestehen-
den Tunnel Val d'Infern
Nord ein. Der Ausbruch
erfolgt im Sprengvor-
trieb. Für den Tunnel-
ausbau ist eine Innen-
schale aus Spritzbeton
vorgesehen. Dank der
kurzen Tunnellänge ist
eine künstliche Belüf-
tung durch Ventilatoren
nicht notwendig. Die be-
stehende Steinschlag-
galerie im Norden muss
nach der Inbetriebnah-
me des Umfahrungstun-
nels abgebrochen und
neu erstellt werden. Wäh-
rend der gesamten zwei-
jährigen Bauzeit wird der
Zugang ins Calancatal
mindestens einspurig ge-
währleistet bleiben.

Bewährungsprobe für die Steinschlagnetze im 2001

Sperimentata efficacia delle reti di protezione per la
caduta dei sassi nel febbraio 2001

Die Brücke Val d’Infern mit der fels- und steinschlag-
gefährdeten Tobelflanke links im Bild

Il ponte con il burrone torrentizio minacciato dalla
caduta di roccia e sassi sulla sinistra della fotografia

Bau der Brücke Val
d’Infern im Jahr 1963

Costruzione del
ponte nell'anno 1963

Der Talweg im
Calancatal im 18.
Jahrhundert, Radie-
rung von L. Hess,
vor 1799, aus dem
Band Graubünden
in alten Ansichten,
2002

Il sentiero della valle
Calanca nel 18.
secolo, disegno di L.
Hess, prima del
1799, dal volume "
Vecchie stampe del
cantone dei Grigio-
ni", 2002



TBA 4

Instabiler Zweiglimmergneis

Strassensperre bei Felsstürzen
Die bereits 2001 installierte elektroni-
sche Felsüberwachung wurde durch
den Felssturz im November 2002 teil-
weise beschädigt. Die verbliebenen
Messeinrichtungen registrieren seit-

her eine stete Zunahme der Defor-
mationen. Um eine grösstmögliche
Sicherheit für die Benützer der Ca-
lancastrasse zu gewährleisten,
wurde beschlossen, eine Lichtsignal-

Das Val d’Infern liegt im Bereich der
tieferen penninischen Decken, im
Grenzbereich zwischen der Adula-
Decke im Süden und der Simano-
Decke im Norden. Der geplante Tun-
nel verläuft grösstenteils in feinkör-
nigen Zweiglimmergneisen. Das Ge-
birge ist durch sehr intensive tekto-
nische Deformationen geprägt. Die
Gneise werden von zwei steilste-
henden, parallel und senkrecht zu
den Talachsen verlaufende Kluft-
systemen hochgradig durchtrennt.
Die starke Klüftigkeit bewirkt eine
gute Drainierbarkeit des Gebirges.
Das Wasser zirkuliert sowohl ent-
lang von Klüften wie von Schiefe-
rungsfugen.
Von den Felsbewegungen betroffen
sind auch das östliche Widerlager
der Brücke sowie die Portalzone
vom bestehenden Tunnel Val d'In-
fern Süd, bei denen erhebliche De-

formationen aufge-
treten sind. Eine Fol-
ge der Hangbewe-
gung ist die starke
Auflockerung des
Felsbandes mit ho-
her Block- und Stein-
schlagaktivität.
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anlage , welche mit
den Messinstrumenten verbunden
ist. Die Ampeln werden auf Rot ge-
schaltet, sobald zu große Felsbewe-
gungen eintreten oder der Reiss-
draht, welcher diagonal im Stein-
schlagnetz verläuft, durch Felssturz
beschädigt oder zerrissen wird. Ver-
schiedene Messsysteme wie Tempe-
ratur- und Regenmesser, Telejoint-
meter, Extensometer und Reissdräh-
te übermitteln dauernd ihre Daten
einer automatisierten Datensammel-
stelle. Von hier können diese per
Modem von den zuständigen Fach-
leuten abgerufen werden. Beim Über-
schreiten von im Voraus festgelegte
Grenzwerten schaltet die Ampel auf
rot und es wird per Natelanruf der Pi-
kettdienst des Bezirks 2 in Mesocco
informiert. Ein bei einem ähnlichen
Fall in Poschiavo bereits mit Erfolg er-
arbeitetes Alarmdispositiv regelt
dann das weitere Vorgehen, bis die
Strasse wieder für den Verkehr frei-
gegeben werden kann.

zu installieren

Frühwarndispositiv
im Val d’Infern

Dispositivo di
preallarme nella Val
d'Infern

Nein

Entscheid weitere
Massnahmen

Alarmwerte
überschritten?

Strassensperrung
Ampeln auf Rot

Alarmierung
über Natel

Pikettdienst
Bezirk 2 Mesocco

Strassenbaulabor
Tiefbauamt

externer Geologe

Kontrolle vor Ort Prüfen der Messdaten über
Fernabfrage

Risikobeurteilung

Verkehrsfreigabe
verantwortbar?

zusätzliche
Detailabklärungen

Strassensperrung
aufheben

Ja

v 10 mm/24h
v 15 mm/10d

v 0.5 mm/24h

Datenerfassung

Temperatur/Regen Telejointmeter Reissdraht Extensometer

M e s s s y s t e m e i m V a l d ’ I n f e r n

A l a r m-
w e r t e

a ut o m a t i s c h e A u s l ö s u n g

Unterbruch

560

550 m

540 m

530 m

Darstellung der Schie-
ferung und Klüftigkeit
im Hangquerschnitt

Rappresentazione
della sfaldatura e delle
crepe di sfogliazione
sulla sezione del pen-
dio

Ablösespalte
faglia di distaccamento


